
 

COMUNICATO STAMPA  
  

PROGETTO DI BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2024. PRINCIPALI HIGHLIGHTS:  
  
PERFORMANCE REDDITUALE: Utile netto pari a 41,3 milioni di euro (+27,5%), ROE al 12,2%.   
PERFORMANCE COMMERCIALE E SVILUPPO: raccolta globale in crescita del 2,4% sul 2023, nuove 
erogazioni a famiglie e imprese per 370 milioni di euro.   
QUALITA’ DEL CREDITO, LIQUIDITA’ E SOLIDITA’ PATRIMONIALE:  

 crediti deteriorati netti/impieghi al 2% (-0,2% rispetto a dicembre 2023)  
 LCR pari a 251% e NSFR a 164% (in linea con i valori a dicembre 2023 anche dopo il rimborso del 

TLTRO)  
 Tier1 ratio pari a 19,8% (+360 punti base rispetto a dicembre 2023).  

STRATEGIA: completato il riposizionamento territoriale al centro-sud, in corso di cessione il ramo di 
azienda del merchant acquiring, avviata la sperimentazione di sportelli evoluti “unattended”. 
PIANO DI AZIONE ESG: sono state completate tutte le attività progettuali previste nell’anno. Sono stati 
sottoscritti i primi Sustainable Linked Loans, è stata conseguita la certificazione di parità di genere (ISO 
125:2022), sono state ridotte del 12,2% le emissioni dirette nell’ambiente di CO2.  
  
Altamura, 11 marzo 2025. Il Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare di Puglia e Basilicata ha 
approvato, nella seduta odierna, il progetto di Bilancio di esercizio 2024 che si chiude con i migliori 
profitti di sempre: l’utile al netto delle imposte che supera i 41 milioni di euro rappresenta, infatti, il 
risultato più alto raggiunto nella storia della Banca.  
Sotto il profilo strategico, gestionale e della responsabilità sociale d’impresa, i risultati si chiudono con 
un segno positivo, apprezzabile anche in un’ottica di rafforzamento patrimoniale dell’Istituto.  
 
PERFORMANCE REDDITUALE E COMMERCIALE. L’anno appena concluso consolida un percorso, ormai 
avviato nel 2020, di costante miglioramento delle performance della Banca, sviluppo che negli ultimi 
anni ha visto l’incremento di circa 10 milioni, anno su anno, dell’utile di esercizio. Risultato pari a 41,3 
milioni di euro nel 2024, con una crescita superiore al 27,5% rispetto al 2023, altro anno record per la 
Banca.  
Il margine di intermediazione della gestione finanziaria raggiunge 210,2 milioni di euro (+14,5% 
sull’esercizio precedente); le rettifiche nette di valore pari a 15,4 milioni di euro risultano, per effetto di 
maggiori impairment su titoli a costo ammortizzato, superiori di 9,2 milioni rispetto al 2023.  
Il valore degli oneri operativi, al netto di un leggero incremento del costo del personale, si attesta a 122,8 
milioni di euro, segnando un + 2,4 milioni (+2 %) rispetto al dato dello scorso esercizio.  
Le altre spese amministrative continuano a diminuire, registrando un significativo - 2,8%, rispetto allo 
scorso anno.   
Il Risultato della Gestione Operativa si attesta a 72,7 milioni di euro, in crescita del 25,1%, con un 
incremento di oltre 14,6 milioni di euro sul 2023.  
Migliorano gli indicatori del cost/income gestionale, in riduzione al 58,4% ed il ROE che si attesta al 
12,2%.  
  
Apprezzabile è il risultato della raccolta globale che, a parità di perimetro filiali si attesta a 6.717 milioni 
di euro (7.137 milioni di euro nel precedente esercizio comprensivi del ramo ceduto) con una crescita 


